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mercoledì 8 aprile  2009 
 
 
 
La Regione Campania intende estendere gli aiuti, già decisi per i cassintegrati della Fiat di 
Pomigliano, anche ad altri lavoratori in difficoltà per la crisi economica. Sbloccati ieri a Roma i primi 
fondi per la realizzazione della Tav tra Napoli e Bari. L’Assessore Montemarano in una lettera al 
Mattino difende le scelte dell’Amministrazione regionale in tema di sanità.  
 
 
Il Mattino 
“Operai in cassa integrazione, estesi gli aiuti” di Marco Toriello (pag. 30) 
 
Sono quasi undicimila i lavoratori campani che hanno chiesto di beneficiare del contributo regionale 
per chi è stato collocato in cassa integrazione. E, di questi, il 40% appartiene alla Fiat di Pomigliano 
d’Arco. Si tratta dell’integrazione alla cig di 350 euro per i mesi di aprile e maggio e di altri 240 euro 
per i successivi sei mesi che fornirà un aiuto agli operai messi in ginocchio dalla crisi economica. La 
Regione intende estendere il bonus anche ad altre categorie utilizzando i 92 milioni di euro del 
pacchetto anticrisi varato nel febbraio scorso portando così a 20mila la cifra totale dei beneficiari. 
Inoltre saranno presto presi in esame provvedimenti anche a sostegno dei precari.  
 
Gli altri giornali: 

• Repubblica – Napoli, Roberto Fuccillo a pag. 4: “Regione, nuovi contributi per 20mila 
lavoratori”; 

• Corriere del Mezzogiorno, senza firma a pag. 8: “Crisi, sostegno al reddito per 
undicimila”; 

• Roma, senza firma a pag. 11: “Beneficiati 10mila lavoratori del settore auto”; 
• Il Denaro, Vincenzo Maria Amodeo a pag. 14: “Aiuti per chimica, concia e turismo”. 

 
 
 
 
Il Mattino 
“Napoli-Bari, Tav più vicina sbloccati i finanziamenti” di Adriano Pappalardo (pag. 32)  
 
Si è tenuto ieri a Roma un incontro tra il ministro alle Infrastrutture Matteoli, il presidente 
Bassolino e l’assessore regionale ai Trasporti Cascetta, al termine del quale è stato annunciato il 
via ai lavori per l’alta velocità ferroviaria tra Napoli e Bari (vedi anche diario economico di ieri). Si 
accelereranno le procedure anche per la realizzazione dell’aeroporto di Grazzanise e per i 
collegamenti nel Sannio. Il costo complessivo dell’intervento è stimato in circa 5 miliardi di euro di 
cui il primo miliardo sarà disponibile a breve termine.  
 
Gli altri giornali: 

• Corriere del Mezzogiorno, senza firma a pag. 8: “Matteoli: fondi per la Napoli-Bari”; 
• Roma, Giulio De Vito a pag. 12: “Matteoli: un tavolo per Grazzanise”; 
• Il Denaro, senza firma a pag. 20: “Tac Napoli-Bari, si ai primi finanziamenti”. 
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Il Mattino 
“Atitech, il giorno della rabbia” di Marco Toriello (pag. 30) 
 
Torna a farsi bollente la situazione nello stabilimento Atitech di Napoli. Dopo che è sfumato 
l’acquisto da parte della cordata di imprenditori guidata da Gianni Lettieri (vedi diario economico di 
ieri) si fa molto più vicina la messa in liquidazione della società. Per oggi pomeriggio è stata 
convocata un’assemblea per decidere nuove forme di mobilitazione da parte dei dipendenti che 
vedono a rischio anche gli stipendi di aprile. I sindacati chiedono l’apertura di un tavolo sulla crisi 
dello stabilimento napoletano da parte del governo. A fianco dei lavoratori cominciano a schierarsi 
anche le istituzioni locali: una prima dichiarazione di sostegno è giunta da Antonio Amato, 
consigliere regionale del Pd.  
 
Gli altri giornali: 

• Roma, rb a pag. 12: “Atitech, al via un calendario di proteste per il lavoro”; 
• Il Denaro, senza firma a pag. 15: “Atitech, anche gli stipendi a rischio: seduta in 

commissione”. 
 
 
 
Il Mattino 
“Difendo la sanità” di Angelo Montemarano – Assessore regionale alla Sanità (pag. 33) 
 
L’Assessore Montemarano interviene direttamente nel dibattito apertosi dopo la verifica 
ministeriale sui conti della sanità campana (vedi diario economico di ieri) per difendere l’operato 
dell’Amministrazione. Rivendica l’abbattimento del deficit avvenuto negli ultimi anni e contesta le 
cifre fornite dai tecnici del ministero basate, secondo Montemarano, su stime relative all’eventuale 
contenzioso, per il momento non quantificabili. Inoltre, proprio per fronteggiare tali spese, la 
Regione ha accantonato risorse extra per 200 milioni di euro. Infine, fa presente che anche altre 
regioni, Lombardia, Toscana ed Emilia Romagna, non hanno condiviso il verbale finale redatto dai 
tecnici ministeriali rifiutando di sottoscriverlo.  
 
Gli altri giornali: 

• Roma, Mario Pepe a pag. 8: “Sanità, i sindacati contro la Regione” e “Gli aumenti? 
Potrebbe farli soltanto un commissario”; 

• Il Sole 24Ore Sud, Laura Viggiano a pag. 17: “Regione contestata dai privati”. 
 
 
 
 
Il Mattino 
“Il progetto di Sepe: un fondo per il lavoro” di Pietro Treccagnoli (pag. 31) 
 
Oggi nella sede arcivescovile di Napoli sarà presentata una lettera pastorale del cardinale Sepe dal 
titolo “Dove comprare il pane?”. Non si tratterà soltanto di una riflessione sulla crisi economica in 
quanto  il cardinale coglierà l’occasione per presentare una serie di iniziative dedicate al mondo del 
lavoro. Il progetto, ideato dalla Curia napoletana, prevede l’attivazione di un fondo bancario al quale 
potranno attingere, come in una sorta di prestito d’onore, i giovani napoletani che intendano iniziare 
attività micro-imprenditoriali. Una commissione di esperti stabilirà i criteri ed individuerà gli aventi 
diritto.  
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Il Mattino 
“Vertenza Pomigliano, Via Crucis in tuta blu” di Pino Neri (pag. 31) 
 
Gli operai della Fiat di Pomigliano d’Arco saranno i protagonisti della Via Crucis che attraverserà le 
vie cittadine il prossimo venerdì. Un atto simbolico che contribuirà a mantenere viva l’attenzione 
sulla difficile situazione dello stabilimento automobilistico napoletano che riaprirà soltanto dal 20 al 
24 aprile per poi riprendere la cassa integrazione fissata fino al 18 maggio. Intanto resta viva 
l’attesa sulle decisioni che potrebbero essere prese domattina al ministero dello Sviluppo Economico 
che esaminerà la situazione del mercato dell’auto. Se non ci saranno novità sostanziali i sindacati 
prevedono la ripresa delle proteste già programmate.  
 
Gli altri giornali: 

• Roma, senza firma a pag. 12: “Tavolo con l’azienda, ultimatum dei sindacati”; 
• Il Denaro, senza firma a pag. 12: “Fiat, Elasis gancio per Chrysler”. 

 
 
 
Il Denaro 
“Nasce l’osservatorio regionale”  di Sergio Governale (pag. 11)  
 
Istituito il 1° Aprile scorso dai Ministri Tremonti (Economia) e Maroni (Interno), nasce a Napoli 
presso la Prefettura l’Osservatorio regionale sul credito. Avrà il compito di individuare per tempo 
eventuali strozzature nel flusso finanziario che, dal sistema bancario, va verso famiglie ed imprese, 
al fine di rimettere in moto l’economia. Sarà presieduto dal Prefetto Alessandro Pansa. A lato 
dell’articolo segnaliamo l’intervista al Prefetto, dal titolo: “Pansa: Garantirò il sostegno 
all’economia”. 
 
 
 
Corriere del Mezzogiorno 
“Belfiore: il centro? Ticket per vederlo” di  Paolo Cuozzo (pag. 6) 
 
Il neo assessore all’edilizia del Comune di Napoli, Pasquale Belfiore, ha le idee chiare su come 
tutelare le bellezze del centro storico. Per Belfiore a Napoli non è applicabile il modello culturale di 
Firenze e Venezia. Qui occorrono misure drastiche, che egli stesso definisce “fasciste”, come il 
pagamento di un ticket per accedere al centro storico o, la chiusura della Galleria Umberto di notte, 
mediante delle cancellate. Belfiore sarà uno dei protagonisti della elaborazione del piano di 
risanamento del centro storico che potrà contare su 220 milioni di euro di fondi europei. 
 
 
 
Corriere del Mezzogiorno 
“Industriali, Lettieri lancia il “think-tank bipartisan”  di Paolo Grassi (pag. 8)  
 
Il Presidente dell’Unione Industriali di Napoli, Gianni Lettieri,  ha presentato il comitato scientifico 
che si insedierà nel centro studi dell’associazione a fine aprile. L’obiettivo è parlare di Napoli, di 
individuare linee strategiche di intervento e piani di sviluppo. Per farlo  si avvarrà di personalità di 
rilievo del campo della cultura e dell’economia come Pierluigi Celli, direttore generale 
dell’Università Luiss, Carlo Jean, esperto di strategia militare e geopolitica, Salvatore Nastasi, 
commissario straordinario del Teatro San Carlo di Napoli. Come lo ha definito lo stesso Lettieri, il 
centro studi sarà “il luogo neutrale per discutere di Napoli”.  
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Il Sole 24Ore Sud 
“Confindustria: sviluppo fermo” di Francesco Prisco (pag. 10) 
 
Il Presidente di Confindustria Campania, Carlo Boffa, sollecita interventi concreti da parte della 
Regione Campania per fronteggiare la crisi che sta strozzando il tessuto imprenditoriale campano. 
Per Boffa l’ente si è preoccupato soprattutto di sostenere il reddito dei cittadini, ma ora è il caso di 
attuare misure che ridiano ossigeno al sistema produttivo. Le iniziative fin qui messe in campo sono 
apprezzabili su un piano teorico ma  se non le si rendono operativa, “resteranno del tutto sterili e 
non avranno alcuna ricaduta sulle aziende”. L’amministrazione appare fin qui imballata. Ed il 
riferimento è alla gestione dei contratti di programma e dei fondi europei. Sui primi, il presidente 
evidenzia come degli 88 presentati solo 15 sono stati analizzati. Rispetto ai fondi europei di Agenda 
2000 Boffa sottolinea come ci sia ancora da spendere quasi un miliardo di euro. 
 
 
 
Roma 
“Fondi Por: l’85% delle risorse andrà ai Comuni che hanno meno di 50mila abitanti”, 
senza firma (pag. 11) 
 
Ai Comuni con meno di 50mila abitanti, sarà destinata una quota molto consistente dei fondi residui 
di Agenda 2000-2006. Ad annunciarlo è Sandra Lonardo, presidente del Consiglio Regionale, la 
quale ha espresso anche il suo apprezzamento per il lavoro svolto in commissione Bilancio, grazie al 
quale i piccoli comuni campani potranno concorrere all’assegnazione di circa 150 milioni di euro 
ancora disponibili. 
 
Anche il Denaro riporta la notizia con un articolo di Antonella Autero a pag. 17: “Bando per i 
piccoli Comuni: nuovi criteri in Commissione. Sul tappeto 170 mln di euro”. 
 


